
Il  presidente
dell’associazione  unitaria
familiari  e  vittime  della
strada  Alberto  Pallotti
scrive  al  Presidente  della
Repubblica

Il Presidente Alberto Pallotti, scrive al Presidente della
Repubblica 27/02/2025 ore 22.44 tramite Pec:

Buon giorno presidente,
Le scrivo come un normale cittadino, non come una vittima
della strada. Le scrivo perché, nonostante il nuovo codice
della strada abbia portato una sensibile riduzione dei numeri
della strage stradale, ed un aumento importante delle sanzioni
e ritiri della patente, permangono sul nostro territorio delle
differenze  incredibili  tra  nord  e  sud  Italia.  Se  al  nord
questa situazione è virtuosa, non si può affermare la stessa
cosa per il mezzogiorno. I controlli sono ancora scarsi, di
conseguenza le sanzioni, e la riduzione della strage, che non

https://www.tusciatimes.eu/il-presidente-dellassociazione-unitaria-familiari-e-vittime-della-strada-alberto-pallotti-scrive-al-presidente-della-repubblica/
https://www.tusciatimes.eu/il-presidente-dellassociazione-unitaria-familiari-e-vittime-della-strada-alberto-pallotti-scrive-al-presidente-della-repubblica/
https://www.tusciatimes.eu/il-presidente-dellassociazione-unitaria-familiari-e-vittime-della-strada-alberto-pallotti-scrive-al-presidente-della-repubblica/
https://www.tusciatimes.eu/il-presidente-dellassociazione-unitaria-familiari-e-vittime-della-strada-alberto-pallotti-scrive-al-presidente-della-repubblica/
https://www.tusciatimes.eu/il-presidente-dellassociazione-unitaria-familiari-e-vittime-della-strada-alberto-pallotti-scrive-al-presidente-della-repubblica/
https://www.tusciatimes.eu/il-presidente-dellassociazione-unitaria-familiari-e-vittime-della-strada-alberto-pallotti-scrive-al-presidente-della-repubblica/


sta procedendo di pari passo con il comparto del nord Italia.
Sembra incredibile che nel 2025 sia così, tuttavia accade
proprio oggi.
Le chiedo un incontro, per poterle illustrare la situazione,
anche con i nostri rilievi, con i nostri numeri e le nostre
proposte per affrontare questa delicata tematica troppo spesso
ignorata, a partire proprio dalla presenza delle associazioni
nei progetti di sicurezza stradale.
In attesa di un suo riscontro.

Alberto Pallotti
Presidente  associazione  unitaria  familiari  e  vittime  della
strada ODV

Approvato Nuovo Codice Della
Strada, associazioni vittime:
“Si  attui  sinergia  tra
Ministeri  delle
infrastrutture  e  degli
interni  per  diminuire  morti
su asfalto”
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ROMA – 83 sì, 47 no ed un astenuto. È questo l’esito delle
votazioni per la riforma del Codice della Strada, approvato in
data mercoledì 20 novembre presso la Camera del Senato della
Repubblica, dopo il via libera della Camera dei deputati.

Punti focali, tra gli altri, del nuovo codice della strada
sono: le misure da adottare (multe salate) per contrastare le
distrazioni alla guida, l’utilizzo del cellulare, lo stato di
ebrezza dei conducenti e l’utilizzo di stupefacenti da parte
di questi ultimi; il rispetto dei limiti di velocità e la
riconoscibilità dell’autovelox (il cui segnale di preavviso
deve  essere  posto  ad  almeno  un  chilometro  dal  punto  di
installazione); le possibilità di guida per i neopatentati,
che potranno condurre vetture di potenza superiore ai 75 kw
solo  dopo  tre  anni  dal  conseguimento  della  patente;  gli
scooter 125 che potranno transitare su autostrade e strade
extraurbane a patto che siano condotti da maggiorenni; la
riconoscibilità  degli  utenti  della  strada  che  utilizzano
monopattini,  i  quali  dovranno  disporre  di  targa,  dovranno
essere  assicurati  e  condotti  da  soggetti  col  casco;
l’abbandono degli animali che sarà severamente vietato con una
reclusione sino a sette anni. Biagio Ciaramella, portavoce
delle associazioni A.M.C.V.S. Odv (Associazione Mamme Coraggio
e  Vittime  della  Strada  Odv  –  Presidente  Elena  Ronzullo),
A.U.F.V. Odv (Associazione Unitaria Familiari e Vittime della



Strada Odv  – Presidente Alberto Pallotti) e A.I.F.V.S. ODV
(Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada Odv  –
Presidente Alberto Pallotti), ha commentato: “Siamo d’accordo
per l’approvazione del nuovo codice della strada, soprattutto
perché era ormai obsoleto e fermo al 1992, ovvero 32 anni fa.
Ci chiediamo come mai i governi precedenti all’attuale, non
siano intervenuti in tal senso in modo significativo. Chi ha
criticato il nuovo codice della strada perché non ha proposto
soluzioni in tutti questi anni? Non ci interessa la politica,
ma  la  sicurezza  sulle  strade.  Auspichiamo  ci  siano  dei
controlli  seri  per  attuare  le  regole  stabilite  dal  nuovo
codice della strada e non si tratti semplicemente di fumo
destinato a svanire. L’uso del casco obbligatorio, ad esempio,
è  un  optional  nel  sud  Italia,  così  come  l’utilizzo  della
cintura. Senza poi dimenticare il cellulare alla guida, che è
ancora una grande piaga. Gli introiti derivanti dalle multe
per l’attuazione dell’articolo 208, destinate a chi infrange
il Codice Stradale, devono essere reinvestiti in sicurezza
stradale, come stabilito dal testo approvato. La sinergia tra
il  Ministro  delle  infrastrutture,  Matteo  Salvini,  ed  il
ministro  dell’Interno,  Matteo  Piantedosi,  sia  una  battuta
d’arresto  concreta  alla  mattanza  sulle  strade.  Come
associazioni,  restiamo  convinti,  ed  in  tal  senso  facciamo
appello al Ministro Carlo Nordio, che per dare una svolta
definitiva sia necessario rimuovere i riti abbreviati ed i
patteggiamenti dai processi, così da garantire giustizia alle
vittime”.


